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PERCORSO FORMATIVO — PRODUCT MANAGER 
Dispensa 13 

Caso Integrato: un Ciclo di Vita Completo di Prodotto 

Applicare in sequenza l'intero percorso, dalla visione iniziale allo scaling, seguendo un anno 
e mezzo di lavoro realistico. 
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1. Introduzione e obiettivi didattici 

Questa dispensa penultima del percorso Product Manager si differenzia dalle precedenti per la 
propria struttura: anziché introdurre nuovi concetti teorici, si propone come un caso integrato 
esteso, che ripercorre un ciclo di vita completo di prodotto, dalla fase iniziale fino allo scaling, 
applicando in sequenza gli strumenti già presentati nelle dodici dispense precedenti di questo 
percorso. 

Applicando lo stesso approccio già utilizzato nei casi integrati conclusivi degli altri percorsi di 
questa collana, questa dispensa mostra concretamente come i diversi strumenti tecnici — 
spesso presentati separatamente per esigenze didattiche — si integrino in un percorso reale di 
sviluppo prodotto, con tutte le interconnessioni tra visione, ricerca, prioritizzazione, lancio, 
misurazione e crescita. 

A chi si rivolge questa dispensa 

Si rivolge a chi ha seguito l'intero percorso Product Manager fin qui presentato, e desidera 
consolidare quanto appreso attraverso un caso pratico esteso che mostra come i diversi 
strumenti si integrino concretamente lungo un ciclo di vita completo di prodotto. 

Come è strutturata questa dispensa 

Il caso segue cinque fasi consecutive, corrispondenti alle macro-tappe tipiche dello sviluppo di 
un prodotto, ciascuna delle quali richiama esplicitamente gli strumenti specifici già presentati 
nelle dispense corrispondenti, mostrandone l'applicazione concreta a una situazione aziendale 
realistica su un arco temporale di un anno e mezzo. 

Obiettivi di apprendimento 

1. Comprendere come i diversi strumenti presentati nel percorso si integrano in un ciclo di 
vita completo di prodotto; 

2. Saper riconoscere quale strumento specifico applicare in ciascuna fase di questo ciclo; 

3. Consolidare, attraverso un caso esteso, la padronanza pratica degli strumenti già acquisiti 
nelle dispense precedenti; 

4. Comprendere le interconnessioni tra le diverse fasi del ciclo di vita di un prodotto reale. 

  



PRODUCT MANAGER — DISPENSA 13 Marco Consiglio 

Pag. 4 / 20 

2. Il contesto del caso: presentazione del protagonista e dell'azienda 

Presentiamo ora il caso aziendale che accompagnerà l'intera dispensa: la storia già seguita nelle 
dispense precedenti di questo percorso, quella della Product Manager della piattaforma per 
piccoli produttori agricoli, ripercorsa qui in un'unica narrazione continuativa che integra tutti gli 
elementi già presentati separatamente. 

Il contesto aziendale 

L'azienda produce strumentazione per l'agricoltura di precisione, storicamente concentrata sulla 
sola vendita di hardware, e decide di sviluppare una piattaforma software di supporto per i propri 
clienti agricoltori. Come già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso, viene assunta per 
guidare questo nuovo prodotto una persona con quindici anni di esperienza come responsabile 
vendite nel settore agricolo, priva di un background tecnico specifico ma con una conoscenza 
approfondita dei clienti finali. 

Il punto di partenza 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a proposito dei 
luoghi comuni sul ruolo, la neo Product Manager affronta le prime settimane con un certo 
timore, legato all'assenza di un background tecnico tradizionalmente associato a questo 
ruolo: un timore che, come mostrato in questa dispensa, si rivelerà infondato proprio grazie 
al valore distintivo della sua esperienza pregressa diretta con i clienti agricoli. 
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3. Fase 1 — Fondamenta: ruolo, visione e ricerca (mesi 1-3) 

Applicando gli strumenti già presentati nelle Dispense 1, 2 e 3 di questo percorso, i primi tre mesi 
vengono dedicati alla costruzione delle fondamenta concettuali del prodotto, prima di qualunque 
decisione tecnica o commerciale più operativa. 

Mese 1 — Comprensione del ruolo e primo ambientamento 

Applicando gli strumenti della Dispensa 1 di questo percorso, la Product Manager dedica le prime 
settimane a comprendere concretamente il proprio ruolo, distinguendolo dal Project Manager già 
assegnato al progetto tecnico, e applicando il triangolo di responsabilità già presentato in quella 
dispensa per orientare le proprie prime interazioni con il team tecnico, la direzione e i clienti 
storici dell'azienda. 

Mese 2 — Costruzione della visione e della strategia iniziale 

Applicando gli strumenti della Dispensa 2 di questo percorso, viene costruita una prima vision 
statement, verificata con un piccolo gruppo di clienti storici, e tradotta in una strategia che 
identifica il mercato target prioritario nei piccoli produttori con vendita diretta già clienti 
dell'hardware aziendale. 

Un dettaglio sul processo di costruzione della vision statement 

Applicando nel dettaglio gli strumenti della Dispensa 2 di questo percorso, la prima formulazione 
proposta dalla Product Manager viene rivista dopo il test con il piccolo gruppo di clienti, poiché 
risultava troppo generica secondo il rischio già presentato in quella dispensa: la versione finale, 
più specifica e centrata sul beneficio concreto della vendita diretta semplificata, viene approvata 
solo dopo questa iterazione di affinamento, un esempio pratico di come il processo di 
costruzione descritto in quella dispensa raramente si esaurisca in un unico tentativo. 

Mese 3 — Ricerca utente approfondita 

Applicando gli strumenti della Dispensa 3 di questo percorso, vengono condotte otto interviste 
qualitative con agricoltori clienti, un'osservazione diretta sul campo, e l'applicazione della tecnica 

dei cinque perché su una richiesta ricorrente di gestione del magazzino, che rivela un bisogno 
reale molto più semplice: la sola visibilità rapida delle scorte disponibili. 

Una sintesi della Fase 1 

Mese Attività principale 

Mese 1 Comprensione del ruolo e primo ambientamento 

Mese 2 Costruzione della vision statement e della strategia iniziale 

Mese 3 Ricerca utente approfondita e identificazione dei bisogni reali 
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4. Fase 2 — Costruzione: prioritizzazione, roadmap e 
collaborazione tecnica (mesi 4-7) 

Applicando gli strumenti già presentati nelle Dispense 4, 5 e 7 di questo percorso, i mesi 
successivi vengono dedicati alla traduzione della visione e della ricerca già costruite in un piano 
di sviluppo concreto, in stretta collaborazione con il team tecnico. 

Mese 4 — Prioritizzazione delle prime funzionalità 

Applicando gli strumenti della Dispensa 4 di questo percorso, vengono applicati il framework 
RICE e la matrice valore-sforzo alle iniziative candidate emerse dalla ricerca, identificando come 
prioritarie la semplificazione della configurazione iniziale e la visualizzazione rapida delle scorte. 

Un dettaglio del calcolo RICE applicato in questa fase 

Applicando nel dettaglio gli strumenti della Dispensa 4 di questo percorso, la semplificazione 
della configurazione iniziale ottiene un punteggio RICE significativamente più alto rispetto alle 
altre iniziative candidate, grazie a un reach elevato (riguarda tutti i nuovi utenti), un impact 
considerato alto poiché la configurazione era stata identificata come il principale punto di frizione 
nella mappa del percorso utente già costruita nella Fase 1, e un effort relativamente contenuto 
secondo la prima valutazione del team tecnico, confermando quantitativamente l'intuizione già 
emersa qualitativamente dalla ricerca. 

Mesi 5-6 — Costruzione della roadmap e avvio dello sviluppo 

Applicando gli strumenti della Dispensa 5 di questo percorso, viene costruita una roadmap 
orientata ai temi, verificata con il team tecnico secondo la fattibilità realistica nell'orizzonte 
immediato, e comunicata in modo differenziato alla direzione e alla rete vendita, che inizia a 
essere informata delle direzioni di sviluppo in corso. 

Un dettaglio sulla comunicazione differenziata di questa fase 

Applicando nel dettaglio gli strumenti della Dispensa 5 di questo percorso a proposito della 
comunicazione a pubblici diversi, alla direzione viene presentata la roadmap con un collegamento 

esplicito agli obiettivi di adozione già definiti nella visione, mentre alla rete vendita viene 
comunicata una versione semplificata, formulata esclusivamente in termini di benefici attesi per 
il cliente finale, senza impegni su date specifiche, secondo il principio della roadmap come mappa 
e non come orario dei treni già presentato in quella dispensa. 

Mese 7 — Gestione di una prima criticità tecnica 

Applicando gli strumenti della Dispensa 7 di questo percorso, il team tecnico segnala un 
primo accumulo di debito tecnico, legato alla velocità con cui erano state realizzate le 
prime funzionalità: la Product Manager, applicando il principio di rispetto per la competenza 
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tecnica già presentato in quella dispensa, negozia con il team uno spazio dedicato alla 
manutenzione nei mesi successivi, comunicando questa scelta con trasparenza anche alla 
direzione aziendale. 

Un elemento aggiuntivo: la scrittura sistematica di user story 

Applicando gli strumenti della Dispensa 7 di questo percorso a proposito della scrittura di 
requisiti chiari, durante questi mesi la Product Manager consolida anche l'abitudine di scrivere 
user story ben strutturate per ciascuna funzionalità pianificata, con criteri di accettazione 
condivisi e discussi preventivamente con il team di sviluppo, una pratica che riduce 
progressivamente le ambiguità e i fraintendimenti nel passaggio tra la definizione dei requisiti e 
la loro effettiva realizzazione tecnica. 

Una sintesi della Fase 2 

Mese Attività principale 

Mese 4 Prioritizzazione con framework RICE e matrice valore-sforzo 

Mesi 5-6 Costruzione della roadmap e avvio dello sviluppo tecnico 

Mese 7 Negoziazione dello spazio per la gestione del debito tecnico 
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5. Fase 3 — Lancio: dal rilascio al primo riscontro del mercato (mesi 
8-10) 

Applicando gli strumenti già presentati nella Dispensa 8 di questo percorso, la terza fase del caso 
segue il momento del lancio effettivo delle prime funzionalità sviluppate, un passaggio delicato 
che richiede il coordinamento di più funzioni aziendali. 

Mese 8 — Preparazione del lancio 

Applicando gli strumenti della Dispensa 8 di questo percorso, il lancio della funzionalità di 
visualizzazione delle scorte viene classificato come di livello intermedio, e viene organizzata una 
sessione di formazione per la rete vendita e l'assistenza clienti, con particolare attenzione ai limiti 
noti della funzionalità al momento del lancio. 

Mese 9 — Lancio progressivo e primi segnali 

Applicando gli strumenti della Dispensa 8 di questo percorso, la funzionalità viene 
inizialmente resa disponibile a un gruppo pilota di venti produttori, secondo la pratica del 
lancio progressivo già presentata in quella dispensa, permettendo di identificare e 
correggere tempestivamente alcune difficoltà tecniche minori prima dell'estensione 
all'intera base clienti. 

Un episodio specifico durante il gruppo pilota 

Durante questa fase, alcuni produttori del gruppo pilota segnalano una difficoltà specifica legata 
alla connettività internet non sempre affidabile nei campi, un elemento già parzialmente 
anticipato durante l'osservazione diretta condotta nella Fase 1 di questo caso: il team tecnico, 
grazie al margine di tempo offerto dal lancio progressivo, riesce a introdurre un meccanismo di 
salvataggio automatico locale dei dati, sincronizzato al ripristino della connessione, prima 
dell'estensione della funzionalità all'intera base clienti, un esempio concreto del valore pratico del 
lancio progressivo già presentato nella Dispensa 8 di questo percorso. 

Mese 10 — Disponibilità generale e monitoraggio 

Applicando gli strumenti della Dispensa 8 di questo percorso, dopo una settimana senza 
segnalazioni tecniche significative dal gruppo pilota, la funzionalità viene estesa all'intera base 
clienti, accompagnata da una comunicazione diretta all'interno della piattaforma che ne evidenzia 
il beneficio concreto per la gestione quotidiana delle vendite. 

Una sintesi della Fase 3 

Mese Attività principale 

Mese 8 Preparazione del lancio e formazione delle funzioni coinvolte 
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Mese Attività principale 

Mese 9 Lancio progressivo verso un gruppo pilota ristretto 

Mese 10 Disponibilità generale e monitoraggio dei primi segnali 
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6. Fase 4 — Verifica: indicatori, stakeholder e product-market fit 
(mesi 11-14) 

Applicando gli strumenti già presentati nelle Dispense 6, 9 e 11 di questo percorso, la quarta fase 
del caso segue un periodo di verifica sistematica, in cui la Product Manager valuta se il prodotto 
stia effettivamente generando il valore atteso, integrando la gestione di un nuovo stakeholder di 
rilievo. 

Mesi 11-12 — Costruzione del sistema di indicatori 

Applicando gli strumenti della Dispensa 6 di questo percorso, viene definito per la prima volta un 
indicatore North Star (il numero di vendite dirette completate con successo tramite la 
piattaforma), e costruita una gerarchia di indicatori che ne monitora l'andamento nel tempo, 
incluso il monitoraggio della retention attraverso l'analisi di coorte. 

Mese 13 — Ingresso di un nuovo investitore e gestione degli stakeholder 

Applicando gli strumenti della Dispensa 9 di questo percorso, l'azienda accoglie un nuovo 
investitore esterno, particolarmente interessato all'andamento della piattaforma digitale: la 
Product Manager applica la matrice influenza-interesse già presentata in quella dispensa 
per classificarlo come alta influenza e interesse ancora da consolidare, costruendo un 
ritmo di comunicazione dedicato secondo gli strumenti già presentati in quella dispensa. 

La gestione di una prima tensione con il nuovo stakeholder 

Applicando gli strumenti della Dispensa 9 di questo percorso a proposito della gestione dei 
conflitti tra stakeholder, poche settimane dopo il suo ingresso, il nuovo investitore propone 
un'accelerazione immediata verso nuovi segmenti di mercato, in tensione con la strategia di 
consolidamento già presentata nella Dispensa 2 di questo percorso: la Product Manager rende 
esplicito questo disaccordo, presentando i dati già raccolti sul fit ancora parziale con segmenti 
diversi da quello originario, e propone un piano che bilancia le ambizioni dell'investitore con un 
percorso più graduale, un primo esempio concreto di applicazione degli strumenti di mediazione 
già presentati in quella dispensa. 

Mese 14 — Valutazione del product-market fit 

Applicando gli strumenti della Dispensa 11 di questo percorso, viene condotto per la prima volta 
il sondaggio sulla delusione, ottenendo una percentuale del quarantacinque per cento di utenti 
molto delusi, superiore alla soglia di riferimento, con un fit particolarmente forte tra i piccoli 
produttori con vendita diretta consolidata, secondo la segmentazione già presentata in quella 
dispensa. 

Un approfondimento qualitativo sui risultati del sondaggio 
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Applicando gli strumenti della Dispensa 11 di questo percorso a proposito delle domande di 
approfondimento complementari, la Product Manager integra il sondaggio quantitativo con 
alcune interviste di approfondimento agli utenti che hanno risposto molto deluso, raccogliendo 
un linguaggio spontaneo e autentico su come questi utenti descrivono il valore del prodotto ai 
propri colleghi produttori: un materiale prezioso che viene poi riutilizzato per affinare 
ulteriormente la comunicazione verso nuovi potenziali clienti nella fase di crescita successiva. 

Una sintesi della Fase 4 

Mese Attività principale 

Mesi 11-12 Costruzione dell'indicatore North Star e della gerarchia di indicatori 

Mese 13 Gestione del nuovo investitore secondo la matrice influenza-interesse 

Mese 14 Valutazione sistematica del product-market fit 
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7. Fase 5 — Crescita: analisi competitiva e scaling (mesi 15-18) 

Applicando gli strumenti già presentati nelle Dispense 10 e 12 di questo percorso, la quinta e 
ultima fase del caso segue il passaggio a una fase di crescita più strutturata, resa possibile dal 
solido product-market fit già dimostrato nella fase precedente. 

Mese 15 — Un concorrente lancia una nuova funzionalità 

Applicando gli strumenti della Dispensa 10 di questo percorso, un concorrente diretto 
lancia una funzionalità di previsione automatica delle vendite: invece di replicarla 
automaticamente, la Product Manager verifica attraverso interviste rapide se questo 
bisogno sia realmente rilevante per i propri utenti, scoprendo un interesse maggiore per 
una funzionalità più semplice di promemoria clienti, coerente con il proprio posizionamento 
distintivo. 

La costruzione di una matrice di confronto aggiornata 

Applicando gli strumenti della Dispensa 10 di questo percorso a proposito della matrice di 
confronto competitivo, questo episodio porta la Product Manager ad aggiornare formalmente la 
propria matrice di confronto con i concorrenti diretti e indiretti, un esercizio che rivela come il 
proprio prodotto mantenga un vantaggio distintivo specifico nella specializzazione per il 
segmento dei piccoli produttori e nel funzionamento offline, mentre il concorrente generalista 
offre funzionalità più sofisticate ma meno calibrate sulle esigenze specifiche del proprio pubblico 
target, confermando la solidità del posizionamento già costruito nella Dispensa 10 di questo 
percorso. 

Mesi 16-17 — Pianificazione di uno scaling sostenibile 

Applicando gli strumenti della Dispensa 12 di questo percorso, di fronte a una richiesta della 
direzione di accelerare la crescita, sostenuta dal nuovo investitore, la Product Manager verifica 
esplicitamente la sostenibilità dei canali di crescita attuali e la capacità strutturale 
dell'organizzazione, identificando la necessità di un investimento aggiuntivo nell'infrastruttura 
tecnica prima di procedere con la piena accelerazione. 

Mese 18 — Evoluzione del team e primo bilancio complessivo 

Applicando gli strumenti della Dispensa 12 di questo percorso, viene proposta e approvata 
l'assunzione di un secondo Product Manager dedicato a un'area specifica del prodotto, mentre 
la Product Manager originaria assume un ruolo di coordinamento più ampio, un percorso di 
crescita professionale che riflette concretamente l'evoluzione della struttura organizzativa già 
presentata in quella dispensa. 

Un bilancio complessivo dei diciotto mesi 
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Indicatore Variazione nei diciotto mesi 

Utenti attivi mensili Da 0 a diverse centinaia di produttori 

Percentuale molto delusi (sondaggio) Da non misurato a 45% 

Dimensione del team di prodotto Da 1 a 2 Product Manager 

  

Applicando gli strumenti già presentati nella Dispensa 9 di questo percorso a proposito del 
reporting verso gli stakeholder, questo bilancio complessivo viene presentato sia alla direzione 
sia al nuovo investitore, offrendo una visione chiara e sintetica di quanto realizzato lungo l'intero 
ciclo di vita qui ripercorso, dalla costruzione delle fondamenta concettuali fino all'avvio di una 
crescita strutturata e sostenibile. 

Una sintesi della Fase 5 

Mese Attività principale 

Mese 15 Risposta informata a una mossa competitiva, senza imitazione reattiva 

Mesi 16-17 Verifica della sostenibilità prima di un'accelerazione della crescita 

Mese 18 Evoluzione del team di prodotto e bilancio complessivo del percorso 
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8. Una riflessione conclusiva sul caso 

Concludiamo questa dispensa con una riflessione di sintesi sull'intero caso presentato, utile a 
consolidare la visione d'insieme degli strumenti applicati lungo l'arco di un anno e mezzo di lavoro. 

Il filo conduttore attraverso le cinque fasi 

Ripercorrendo le cinque fasi presentate — fondamenta, costruzione, lancio, verifica, crescita — 
emerge con chiarezza come ciascuna fase abbia posto le basi per quella successiva, secondo un 
principio di continuità già più volte richiamato in questo percorso: la visione costruita nella Fase 
1 ha orientato le priorità della Fase 2, la ricerca utente ha informato le decisioni di lancio della 
Fase 3, gli indicatori costruiti nella Fase 4 hanno reso possibile una valutazione informata della 
crescita nella Fase 5. 

Il valore distintivo dell'esperienza pregressa lungo l'intero percorso 

Un elemento ricorrente in tutte le cinque fasi presentate merita una sottolineatura 
esplicita: la conoscenza diretta dei clienti agricoli, già maturata dalla Product Manager nella 
propria carriera precedente, ha rappresentato un vantaggio distintivo non solo nella fase 
iniziale di ricerca, ma lungo l'intero arco del percorso presentato, dalla capacità di condurre 
interviste efficaci fino al giudizio maturo necessario per distinguere tra una richiesta 
commerciale legittima e una pressione da gestire con fermezza, confermando quanto già 
presentato nella Dispensa 1 di questo percorso a proposito del valore delle competenze 
trasversali costruite nel tempo. 

Il ruolo della costanza metodologica nel successo del percorso 

Applicando quanto già presentato nella Dispensa 11 del percorso Finanza in Azienda di questa 
collana a proposito del ruolo della costanza e della disciplina metodologica, nessuno dei risultati 
ottenuti nel corso dell'anno e mezzo qui presentato — il product-market fit raggiunto, la crescita 
sostenibile avviata, la fiducia costruita con il team e gli stakeholder — è derivato da un'unica 
decisione isolata o particolarmente brillante, ma dall'applicazione costante e disciplinata, fase 
dopo fase, degli strumenti già presentati nell'intero percorso. Un Product Manager che mantiene 
questa costanza metodologica anche nei periodi meno critici, non solo in occasione di lanci o 

decisioni straordinarie, costruisce nel tempo una solidità professionale che si rivela preziosa 
proprio quando emergono, come inevitabilmente accade, situazioni più complesse da gestire. 
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9. Che cosa questo caso non ha potuto mostrare 

Onestà metodologica richiede di segnalare anche i limiti di un caso didattico come quello qui 
presentato: la realtà dello sviluppo di un prodotto comporta tipicamente imprevisti, battute 
d'arresto temporanee, e negoziazioni più articolate di quanto la sintesi didattica di questa 
dispensa abbia potuto rappresentare. 

La linearità del caso come semplificazione didattica 

Applicando lo stesso principio già presentato nella Dispensa 12 del percorso Esperto in 
Acquisizioni Aziendali di questa collana a proposito della natura multifattoriale dei fallimenti, un 
Product Manager alle prime esperienze dovrebbe attendersi che la propria prima esperienza 
reale si discosti, in molti dettagli pratici, dalla linearità di questo caso esemplificativo: risultati 
meno immediati di quanto qui rappresentato, un product-market fit più difficile da raggiungere, 
o una resistenza organizzativa più marcata rispetto al caso qui presentato, sono tutti scenari 
realistici che un professionista dovrebbe essere pronto ad affrontare con la stessa 
determinazione mostrata nel caso qui presentato. 

Un augurio conclusivo per questa dispensa 

Chi ha seguito con attenzione l'intero percorso, dalla Dispensa 1 fino a questo caso integrato, 
dispone ora degli strumenti concettuali e pratici fondamentali per affrontare, con la dovuta 
cautela e il necessario supporto di colleghi e mentori nelle aree tecniche più specifiche, una 
propria esperienza diretta nel ruolo di Product Manager, un ambito che, come già sottolineato 
nella Dispensa 1 di questo percorso, offre spazi significativi anche per chi vi si avvicina in una fase 
di riqualificazione professionale, portando con sé un patrimonio di esperienza pregressa spesso 
più prezioso della sola competenza tecnica. 

Un'ultima riflessione sul valore del tempo investito 

Ripercorrendo l'intero caso presentato in questa dispensa, emerge con chiarezza come nessuno 
degli strumenti costruiti nel corso dell'anno e mezzo abbia richiesto competenze straordinarie o 
risorse eccezionali, ma piuttosto un investimento costante di tempo e attenzione, distribuito con 
metodo lungo l'intero ciclo di vita del prodotto, secondo la stessa logica di costruzione 

progressiva già più volte richiamata in questo percorso. Un Product Manager che affronta la 
propria esperienza professionale con questa stessa pazienza metodica, senza cercare 
scorciatoie o risultati immediati per problemi che richiedono tempo per essere risolti in modo 
solido e duraturo, costruisce nel tempo un patrimonio di competenze e di credibilità 
organizzativa che rappresenta, esso stesso, uno dei risultati più preziosi dell'intero percorso qui 
presentato. 

Un collegamento con la dispensa conclusiva del percorso 

Un collegamento con la dispensa conclusiva 



PRODUCT MANAGER — DISPENSA 13 Marco Consiglio 

Pag. 17 / 20 

La dispensa conclusiva di questo percorso affronterà gli sviluppi più recenti del settore del product 
management, con particolare attenzione al ruolo crescente dell'intelligenza artificiale negli strumenti 
a disposizione di questa figura professionale, un tema distinto ma necessario per completare la 
formazione qui presentata. 
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10. Glossario dei termini chiave 

Come per la Dispensa 11 del percorso Finanza in Azienda di questa collana, riportiamo un breve 
glossario relativo ai termini specifici introdotti in questa dispensa conclusiva del caso integrato. 

Ciclo di vita di prodotto Percorso completo che un prodotto attraversa dalla concezione 
iniziale fino alla maturità e alla crescita strutturata. 

Gruppo pilota Insieme ristretto di utenti che sperimenta per primo una nuova 
funzionalità prima della disponibilità generale. 
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11. Checklist finale e autoverifica 

Come per le dispense precedenti, dedichiamo un momento all'autoverifica personale, questa 
volta orientata a verificare la capacità di integrare gli strumenti dell'intero percorso. 

Domande di autoverifica 

1. Sapresti ripercorrere le cinque fasi del ciclo di vita presentato in questo caso? 

2. Per ciascuna fase, sapresti indicare quale dispensa precedente del percorso ha fornito gli 
strumenti concettuali applicati? 

3. Sapresti spiegare come la ricerca utente della Fase 1 abbia orientato le decisioni di 
prioritizzazione della Fase 2? 

4. Ricordi come il lancio progressivo della Fase 3 abbia permesso di correggere problemi 
prima della disponibilità generale? 

5. Sapresti spiegare come il product-market fit verificato nella Fase 4 abbia reso possibile 
una valutazione informata della crescita nella Fase 5? 

Come procedere 

Se questo caso integrato è risultato comprensibile e le connessioni con le dispense precedenti 
sono chiare, si può proseguire con la Dispensa 14, l'ultima del percorso, dedicata agli sviluppi più 
recenti del settore. In caso di incertezza su specifici strumenti richiamati in questo caso, si 
consiglia di tornare alla dispensa specifica corrispondente per un ripasso mirato. 
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12. Riferimenti e risorse aggiornate al 2026 

Per approfondimenti autonomi, si segnalano alcune categorie di risorse utili: 

• Pubblicazioni di riferimento su casi di studio completi di sviluppo prodotto in aziende di 
diversa dimensione; 

• Comunità professionali di Product Manager, per confronti diretti con altri professionisti che 
hanno attraversato percorsi analoghi; 

• Le singole dispense precedenti di questo percorso, richiamate esplicitamente in ciascuna 
fase di questo caso, per un ripasso mirato degli strumenti specifici; 

• Il confronto diretto con la propria specifica organizzazione, per un'applicazione concreta e 
personalizzata degli strumenti qui presentati. 

Chiusura della Dispensa 13 

Con questa dispensa si chiude il caso integrato del percorso Product Manager, mostrando 
concretamente come gli strumenti presentati nelle dodici dispense precedenti si integrino nella 
gestione di un intero ciclo di vita di prodotto. L'ultima dispensa del percorso affronterà gli sviluppi 
più recenti del settore, completando la formazione con uno sguardo alle tendenze emergenti più 
rilevanti per chi opera professionalmente in questo ambito. 

Marco Consiglio 
Formatore e Course Director — 2026 


